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Coraggio, determinazione, profonda sensibilità e un’innata curiosità sono state le motivazioni 
principali che hanno accompagnato Adriana Iftimie,scrittrice e poetessa bella, colta, sensibile, 
amante della letteratura e della poesia.  
Nata in Romania, Adriana nel suo percorso di bambina, giovane donna e madre ha saputo cogliere 
gli aspetti positivi della vita nonostante la sua infanzia e adolescenza siano state dolorose e difficili 
per la critica situazione familiare e l’atmosfera del regime. 
Sotto il regime di Ceausescu ha dovuto trovare in se stessa quella forza ed energia per fare di ogni 
suo giorno un’opportunità per essere felice.  
Curiosa da sempre, fin da piccolissima a farle compagnia non erano giocattoli e bambole, bensì i 
libri della libreria del padre tra i quali Proust, Schopenhauer e Zola.  
Così già a 4- 5 anni riusciva a leggere testi di letteratura e filosofia con cui trascorreva molti 
pomeriggi.  Lo studio è stato importante per la sua formazione culturale e personale: attenta e 
interessata ai vari argomenti che apprendeva a scuola, Adriana si mostrava molto portata per le 
diverse materie fin dalle elementari quando ha scoperto una particolare predisposizione per la 
poesia con cui dare vita alle proprie emozioni e stati d’animo.  
A sei anni ha scritto la sua prima poesia intitolata “Il cuore è una foglia”. 
Caduto il regime, espatria, e dopo diversi spostamenti, incontri ed esperienze come fotomodella e 
nel cinema in diverse fiction, giunge a Roma dove vive da 24 anni coni figli Alessia e Kevin ed il 
suo compagno il Maestro Mario Ceroli scultore noto al pubblico per il Cavallo alato posto di fronte 
alla sede RAI di Saxarubra.  
Ceroli è ancheautore di 4 chiese:una a Porto Rotondo, una a Tor Bella Monaca, una a Napoli ed 
una all’Istituto Superiore di Polizia e di tante altre opere collocate in Italia e nel mondo. 
Adriana è autrice di una sceneggiatura e ha pubblicato due libri e vinto un primo premio 
internazionale di poesia con “InimaPierduta” scritto completamente in italiano. Un libro che ha 
ricevuto molte testimonianze di stimaed apprezzamento da parte di personaggi illustri tra i quali 
vanno menzionati: Paolo Villaggio, Luca Cordero di Montezemolo, Bimba De Maria.  
 
D: - Alla poesia ti sei accostata fin dall’età di sei anni quando hai scritto il tuo primo 
componimento “Il cuore è una foglia”, quali gli autori che amavi leggere più di frequente? 
Quali tematiche affronti nei tuoi versi con cui parli delle tue emozioni? 
R: - Naturalmente leggevo autori romeni. In adolescenza ho scoperto Pirandello, Alighieri, Montale; miei 
versi raccontano parole mai dette, ricordi sottili dell’anima, amori proibiti, sogni, presente, passato, futuro, 
stagioni. Potrei dire che scrivo di getto ciò che sento al momento. 
 
D: - Lasciare la tua terra la Romania ha rappresentato un distacco difficile, ma hasegnatol’inizio 
di una nuova vita, seppur attraverso spostamenti da un luogo ad un altro.Cosa ti ricordi a livello 
di sensazioni di quando hai messo piede in Europa? 
R: -Lasciare la mia terra, nonostante i successi avuti come modella e fotomodella mi ha restituito una nuova 
occasione. L’Europa l’ho vissuta da privilegiata, continuando a fare la modella a Francoforte, Düsseldorf e 
Zurigo. 
 
D: - Il tuo primo libro di poesie è la raccolta INIMA PIERDUTA. Me ne parli?  

R: - “InimaPierduta”(anima perduta), significa l’inizio di una nuova me, in una lingua che parlavo bene. 
Fui incoraggiata dal mio compagno a riprendere la scrittura. Mi fece scrivere la prefazione di un suo 
catalogo“Il Sesto Senso”. Un lavoro complesso che rappresentava me, esposto anche al museo PS 1 di New 
York. Presentando il libro fui colpita dall’accoglienza ricevuta dal pubblico e dai personaggi famosi arrivati 
per me nelle librerie. Ho tanti articoli nei giornali dell’anno 2002. 
 
D: - Quali personaggi di spicco del mondo dello spettacolo hai conosciuto con il tuo lavoro nelle 
fiction e come modella? 



R: - Ne ho conosciuti tanti! Alcuni sono morti. Posso nominare Paolo Villaggio, Pasquale Squittieri, Claudia 
Cardinale, Franco Nero, Luca Cordero di Montezemolo, Vittorio Sgarbi, Califano, Umberto Tozzi, Corinne 
Clery, Serena Grandi, Lorenzo Flaherty… Aparte gli amici scomparsi, con gli altri sono tuttora in contatto 
ed ottimi rapporti. 
 
D: - Importante è stato l’incontro con la DILA Associazione Culturale da Ischia l’Arte e Bruno 
Mancini.Come hai conosciuto Bruno Mancini, affermato scrittore? 
R: - L’incontro con il grande amico e scrittore Bruno Mancini fu uno dei più storici legami. È nato in 
facebook, per caso.I miei figli per prendermi in giro, circa 14 anni fa, più o meno, mi hanno creato un profilo 
nella rete social e poi creai un gruppo, e mi sono iscritta nel gruppo di Bruno Mancini. 
 
D: - Quale la prossima pubblicazione in uscita? 
R: - La prossima pubblicazionesarà “Il Cantico del Cigno”, sempre poesie. In seguito un’antologia in 5 
lingue. (….) 
 
Silvana Lazzarino 


